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Il CISE, Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico,
ha attribuito al Gruppo Editoriale Macro, il marchio di Impresa Etica


FERMATI, VIVI

Nel 2017 Macro compie 30 anni,

l’occasione perfetta per lanciare un’iniziativa originale
e contro corrente: Fermati, Vivi!

Un messaggio semplice, per un mondo che corre.

Simbolo della campagna una panchina gialla, che invita a sedersi, e a pensare. Una pausa di vita in un mondo che dei ritmi naturali e vitali dell’essere umano se ne infischia alla grande.

Da sempre Macro si impegna con libri, ebook, dvd e iniziative a diffondere una cultura di benessere olistico e naturale, invitandoci a scegliere con consapevolezza chi davvero vogliamo essere.

Sono stati 30 anni pieni di successi, sfide e, soprattutto, benessere, che abbiamo sempre avuto la gioia e il desiderio di condividere con tutti voi.

Ecco perché vi immaginiamo tutti seduti accanto a noi sulla panchina gialla; fermi a vivere. Non potremmo farvi e farci un augurio migliore.

Chi va di fretta…

• non pensa, imita

• non sceglie, si adegua

• non respira, sta in apnea

• non cambia, ripete

• non si fa domande, obbedisce

• non si guarda dentro, ma solo fuori

• non si nutre, ingoia

• non ama, ha paura
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Prefazione

Migliaia di anni fa l’imperatore regnante all’epoca in Cina diede disposizione che, per motivi di igiene, tutta l’acqua venisse fatta bollire. Così accadde che le foglie di una pianta venissero catturate dal vento e finissero in uno di quei contenitori in cui l’acqua stava bollendo. Curioso com’era, l’imperatore volle a tutti i costi assaggiare quel liquido bruno e si sentì subito rinfrancato.

La pianta in questione era la Camellia sinensis, la pianta del tè, e questa, secondo la leggenda, è l’origine di questa bevanda. Dell’imperatore si tornerà a parlare in seguito e anche se questa storia ha un che di mitologico, è comunque certo che le origini del tè vadano ricercate proprio in Cina. All’inizio esso fu impiegato come pianta medicinale. Nella seconda metà del primo secolo, però, alla corte imperiale della dinastia Tang si iniziò sempre più ad apprezzare il tè come bevanda piacevole e rinfrancante. Ben presto si diffuse la coltivazione delle piante nei monasteri annessi, fino ad arrivare a essere esportato, dapprima in Corea e in Giappone, per giungere poi, dall’inizio del XVII secolo, in Europa.

Già molto presto il consumo del tè si è accompagnato alla diffusione di una cultura propria iniziata con le cerimonie del tè in Cina, i cui rituali sono stati poi in seguito ulteriormente raffinati in Giappone. Anche in Europa si associa il consumo del tè alla calma e al relax, un aspetto significativo, in grado indubbiamente di intensificarne gli effetti terapeutici. Diversamente dai tè che si bevono quotidianamente, gli infusi curativi non sono propriamente da bere come bevande distensive. I loro numerosi ingredienti vegetali, ma anche i componenti di origine animale e i minerali, hanno effetti curativi e vanno assunti solo per un periodo di tempo ben definito.

Dal Paese che ha scoperto il tè diamo ora un breve sguardo all’Europa.

Anche nel mondo occidentale i nostri antenati hanno fatto ricorso alle risorse della natura per curare i propri malati o per migliorare il proprio benessere e ciò soprattutto grazie alle piante curative. Semplicemente provando le diverse erbe, gli uomini hanno scoperto quali componenti erano in grado di raggiungere l’efficacia maggiore. Con il tempo si è capito che di volta in volta sono le foglie, gli steli, le radici, l’erba, le infiorescenze o i semi ad aiutare in caso di determinati disturbi. Non si citerà mai abbastanza l’enorme lavoro svolto in questo senso nei monasteri durante l’alto Medioevo. Alle nostre latitudini dobbiamo ringraziare soprattutto i monaci e le suore dell’epoca se si è arrivati ad avere una classificazione sistematica delle piante curative, e se la portata dei loro effetti è stata specificata e ampliata con precisione. Per la prima volta la popolazione poteva curare tutte le proprie malattie e ferite in maniera completa, ricorrendo a pomate, tinture e infusi curativi. La medicina universitaria del XVIII secolo non è riuscita a far vacillare questa esperienza custodita per millenni. Dopo un breve periodo, in cui è stata messa un po’ da parte, la natura ha ripreso il proprio ruolo importante nella storia della guarigione, nonostante la necessità e i grandi successi della cosiddetta medicina scolastica. Grazie a quest’apertura nei confronti dei metodi curativi alternativi, anche nell’area tedesca i metodi terapeutici asiatici hanno attirato l’interesse di coloro i quali cercavano rimedi, e con essi anche le efficacissime piante curative che in Cina hanno una tradizione millenaria.
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Oggi chiunque è in grado di decidere autonomamente come e quando far tesoro e utilizzare l’efficacia delle piante curative. Queste possono venire utilizzate a completamento o in alternativa alla medicina convenzionale, per prevenire le malattie o in caso di disturbi acuti.

Con questo libro chiunque può trovare l’infuso curativo più indicato per i propri problemi. Gli elenchi dei disturbi e dei sintomi mostrano al lettore quale sia il rimedio più efficace. In caso di sintomi gravi, poco chiari o che si protraggono per lungo tempo, così come nel caso in cui dopo una settimana di trattamento non si è avuto ancora alcun miglioramento, bisogna sempre ricorrere alla consulenza di un medico o di un naturopata.

Osservando però con attenzione tutte le indicazioni riguardo a utilizzo e dosaggio, nulla impedisce una guarigione ricorrendo ai frutti non aggressivi della natura.
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Introduzione alla scienza erboristica

La scienza
erboristica nella

Medicina tradizionale cinese (MTC)

La Cina, il
“Regno di Mezzo”, ha una conoscenza delle erbe che
rappresenta un tesoro inestimabile. Le prime testimonianze scritte
risalgono a circa duemila anni fa. Alcuni ricercatori, però,
suppongono che in Cina il primo loro utilizzo si sia avuto circa
cinquemila anni fa.

Per questo motivo la scienza erboristica
rappresenta un aspetto importante della Medicina tradizionale
cinese (MTC).

I suoi lavori più antichi e significativi
vengono attribuiti agli antichi imperatori della Cina intorno ai
quali si è costruita un’aura mitologica.
L’identità di chi li abbia effettivamente redatti
resta però ignota, custodita nell’oscurità
della storia.

Secondo la leggenda, lo scopritore della pianta
del tè sarebbe Shennong, tradotto con la definizione il
“Contadino divino”. Si racconta che egli abbia
insegnato al suo popolo come coltivare la terra. Nel 2700 a.C.
circa provò, sperimentandole personalmente, le
proprietà medicamentose di alcune centinaia di piante.
Durante questi esperimenti, realizzati con piante che crescevano
selvatiche, si procurò anche alcune intossicazioni, ma
riuscì comunque a curarsi con l’aiuto della pianta
del tè. Nel I o nel II secolo d.C. le sue osservazioni sono
state fissate in forma scritta. Il Classico sulle radici di erbe
del Contadino divino (Shennong Ben Cao Jing) è
così la più antica attestazione scritta sulla scienza
erboristica cinese. Vengono descritte 365 medicine derivate da
piante, minerali e sostanze animali e riguarda 170 quadri clinici.
Fino a oggi il classico di Shennong rappresenta il fondamento di
molte ricette base della medicina tradizionale cinese.

All’incirca nello stesso periodo visse
anche il leggendario Imperatore Giallo, Huangdi Neijing, che
secondo la leggenda era il fratello di Shennong. A lui si
attribuisce lo sviluppo dei principi teorici della Medicina
tradizionale cinese. Anche le sue conoscenze ci sono arrivate in
forma scritta, raccolte nel Canone di medicina interna
dell’imperatore (Huangdi Neijing). Nei dialoghi
tra l’imperatore e il suo seguito, in
particolare con il saggio ministro e medico Qi Bo, vengono trattati
per la prima volta in maniera sistematica tutti gli importanti
procedimenti terapeutici diagnostici e olistici.

Fondamenti della medicina
tradizionale cinese (MTC)

L’uomo nelle totalità della natura
e del cosmo

Secondo la concezione della Medicina
tradizionale cinese, l’essere umano è solo una parte
di quell’insieme strutturale complesso che sono la Natura e
il Cosmo. Esso agisce come membro inseparabile di una catena, in
cui tutte le parti si intrecciano e interagiscono tra loro. La
natura, il corpo, lo spirito e l’anima sono un
tutt’uno. Poiché solo vivendo in armonia con la
natura è possibile seguire uno stile di vita sano e
autentico, per arrivare a ciò è necessario una grande
dose di umiltà e rispetto. L’uomo si deve attenere a
precise regole di comportamento per non danneggiare il corso della
natura e, di conseguenza, anche la propria stessa indole.

La concezione cinese della medicina è
fortemente influenzata dal confucianesimo e dal taoismo. La
dottrina di quest’ultimo afferma come si debba seguire il
ritmo del mondo per poterne comprendere i principi ed essere in
grado di agire in base ad essi. Solo così si è in
grado di capire che nel cosmo tutto è in eterna evoluzione e
soggetto a metamorfosi: anche l’essere umano. È
più facile raggiungere l’armonia e una vita in
accordo con la natura adeguandosi a questo mutamento che non
ricorrendo alla ragione e ad azioni consapevoli. I principi del
cosmo si rispecchiano nelle forze interagenti dello yin e
dello yang: tutte le cose di questo mondo, infatti,
contengono in sé le proprietà sia dello yin
che dello yang.

Yin e yang: la coppia di opposti
inseparabili

Insieme, yin e yang
costituiscono la forza primordiale della vita. Simboleggiano
l’unità degli opposti che si manifestano in tutto
l’universo. Yin e yang trovano la loro prima
citazione nell’Yi Jing, il cosiddetto Libro dei
mutamenti. La sua origine risale al I secolo a.C. Eppure, anche
se yin e yang sono opposti, essi
prescindono l’uno dall’altro, scorrono l’uno
nell’altro e insieme costituiscono un Tutto.

Secondo la filosofia cinese, lo yin
rappresenta il principio femminile e lo yang quello
maschile. Yin è l’oscurità, la notte,
la luna, yang la luce, il giorno, il sole ecc. Trasferendo
queste proprietà agli esseri umani, le persone che
propendono verso lo yin sono tranquille, silenziose e
riservate, gli esseri umani dominati dallo yang, invece,
appaiono nervosi, chiassosi ed estroversi. Eppure in ogni
yin c’è uno yang e in ogni yang
c’è una parte di yin. Tutto è soggetto
a un processo di trasformazioni perpetuo. Il ciclo delle stagioni,
il ciclo della vita umana oppure il passaggio dal giorno alla notte
con il loro perpetuo cambiamento simboleggiano questa eterna
alternanza di yin e yang.

È possibile assegnare allo yin e
allo yang anche gli organi del corpo umano. Mentre gli
organi yin sono essenzialmente responsabili
dell’immagazzinamento delle sostanze contenute
nell’alimentazione, gli organi yang sono piuttosto
responsabili della loro scissione, trasformazione ed
eliminazione.
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Se yin e yang sono in
disarmonia

Se una di queste coppie di opposti è in
eccesso, subentra una disarmonia, cosa che accade anche se
yin o yang sono in carenza. Secondo la dottrina della
Medicina tradizionale cinese, una malattia è sempre
indicativa della presenza di uno squilibrio.
Come conseguenza di questo squilibrio il flusso di Qi viene
bloccato o interrotto. Con Qi la medicina cinese definisce
“l’energia vitale” o “la forza della
vita”, sia a livello fisico che mentale e spirituale, che
scorre nel corpo lungo i canali di energia (meridiani). Un disturbo
del Qi porta dunque sempre a disturbi fisici o psichici.

Lo scopo della terapia secondo la Medicina
tradizionale cinese è in prima linea il ripristino
dell’armonia tra yin e yang. In questo senso
è possibile analizzare i sintomi di ogni malattia alla luce
di questo concetto: segni di calore (febbre) o agitazione indicano
una dominanza dello yang, brividi e sonnolenza sono
indicativi di un eccesso di yin. Anche i disturbi che si
presentano in maniera improvvisa e acuta fanno pensare a un eccesso
di yang, mentre malattie con un decorso cronico vanno
ascritte a una predominanza di yin.

Solo quando yin e yang sono di
nuovo in armonia è possibile sconfiggere la malattia. Il
Qi, l’energia vitale e spirituale, può allora
di nuovo scorrere liberamente.
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Yin Yang Huo (epimedio, Herba
hepimedii) fortifica lo yang dei reni ed è nota
per le sue proprietà afrodisiache.



Fattori scatenanti delle malattie

La medicina tradizionale cinese parte dal
presupposto che se yin e yang non sono in armonia tra
loro e sorge una malattia, questo sia ascrivibile sempre alla
concomitanza di più fattori. I fattori scatenanti di una
malattia vengono suddivisi tra “cause interne”,
“cause esterne” e “cause diverse”.

Fattori scatenanti esterni

Tra i fattori esterni si annoverano le
condizioni climatiche: vento, freddo, caldo, umidità e
aridità. Questi sintomi si possono manifestare anche
all’interno del corpo. In questo caso si
combinano determinati fattori, come ad esempio
“caldo-umido” oppure “vento-caldo”.

[image: Images] Vento: i sintomi sono simili a quelli
che avvengono in natura: disturbi che si presentano
all’improvviso in forma acuta e che mutano spesso la loro
collocazione. È questo il caso di malattie dermatologiche,
quando ad esempio il prurito passa da una parte
all’altra.

[image: Images] Caldo: i sintomi sono temperatura alta
(febbre), sudore, sete, lingua rossa e un polso accelerato. Eritemi
cutanei rossi ed eritemi solari, ad esempio, fanno parte di queste
malattie ascrivibili al caldo.

[image: Images] Freddo: i sintomi sono brividi, membra
fredde, pallore e necessità di calore. Il freddo blocca i
canali energetici nel corpo e dunque anche il Qi.

[image: Images] Umidità: sensazione di
vischiosità, impurità, pesantezza.
L’umidità penetra con facilità nel corpo,
specialmente nelle articolazioni, attraverso gli abiti umidi o se
ci si trova in un ambiente umido; blocca il flusso di energia e
causa disturbi cronici.

[image: Images] Aridità: i sintomi in questo caso
sono ad esempio mal di gola, lingua secca e spaccata e pelle
secca.

Fattori scatenanti interni

Come fattori interni che possono scatenare una
malattia vanno considerate le emozioni. Tra
queste rientrano: gioia, rabbia, tristezza, preoccupazioni, paura o
anche shock. Questi stati d’animo sono indissolubilmente
legati al corpo, poiché la mente e l’anima
costituiscono un’unità. In caso di grande tristezza,
ad esempio, l’essere umano tende ad ammalarsi più
facilmente. Viceversa, il terapeuta è in grado di constatare
che tutte le persone che hanno spesso scoppi di ira soffrono di un
disturbo energetico a livello funzionale del fegato.
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Dettaglio di un classico trattato di medicina su
agopuntura e medicina erboristica della dinastia Qing del XVIII
secolo.



Altri fattori

A questa categoria appartengono tutti quei
fattori che non è possibile annoverare né tra i
fattori esterni né tra quelli interni: una costituzione
debole, incidenti, ferite, intossicazioni, cattiva alimentazione,
sovraccarico di lavoro, eccessi sessuali oppure terapie mediche
errate.

La diagnosi nella MTC

All’inizio di ogni trattamento da parte
di un medico cinese c’è un’anamnesi,
l’indagine conoscitiva sui precedenti di una malattia. La
diagnostica prevede quattro parti: l’interrogatorio,
l’osservazione, la palpazione, l’ascolto e
l’annusata. Durante l’interrogatorio il medico si
informa sulla disposizione familiare, sulle abitudini di vita e
sulle malattie avute fino a quel momento e su altri e diversi
disturbi. L’osservazione comprende anche la camminata, la
struttura fisica e la voce, oltre all’aspetto di pelle e
capelli. Un altro importante elemento diagnostico è la
valutazione di lingua e polso; in questo modo il medico è in
grado di individuare dove effettivamente sia localizzata la
malattia e di valutarne la gravità. Nella diagnosi della
lingua il colore e la patina sono indicativi di processi fisici
acuti. Anche il polso consente diverse possibilità di
classificazione: variando il punto e la profondità della
misurazione, un medico esperto è in
grado di individuare fino a trentadue polsi diversi. Un polso
più lento va sempre attribuito allo yin e uno
più rapido, invece, andrà ascritto allo
yang.
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I punti dell’agopuntura si trovano sui
meridiani (canali di energia) attraverso i quali scorre il
Qi.



Infine, il medico compila un cosiddetto schema di
disarmonia in base al quale prescrive un trattamento terapeutico
per il paziente.

Le cinque colonne del trattamento

Il trattamento è essenzialmente
preparato in maniera individuale per il paziente. Come scopo si
prefigge sempre anche il cambiamento degli stili di vita che hanno
portato ai disturbi in questione. Il trattamento nella Medicina
tradizionale cinese si basa su cinque pilastri:

[image: Images] la scienza erboristica;

[image: Images] l’agopuntura e la moxibustione
(stimolazione attraverso il riscaldamento di determinati punti di
agopuntura);

[image: Images] l’alimentazione;

[image: Images] i massaggi;

[image: Images] le discipline di movimento come tai-chi, yoga e
qigong.

Circa il 70-80% di tutti i trattamenti viene
realizzato tramite la scienza erboristica, anche se da noi
l’agopuntura è forse ancora il metodo curativo
più conosciuto. L’agopuntura prevede
l’inserzione di aghi sottili in taluni punti del corpo
umano. Alla base di questo metodo c’è il presupposto
che attraverso queste punture sia possibile influenzare
l’energia nei canali, avendo così in questo modo
anche un effetto sugli organi interni. L’agopuntura viene
essenzialmente utilizzata anche per lenire il dolore. La disciplina
alimentare, i massaggi e gli esercizi di movimento vengono spesso
utilizzati come integrazione. Attraverso la pratica regolare di
movimenti lenti e controllati, come ad esempio nel tai-chi,
è possibile aumentare la coordinazione e la
flessibilità. Si acuisce in questo modo anche
l’attenzione verso il proprio corpo.

I massaggi (tuina) contemplano anche le tecniche
di digitopressione e contribuiscono a sciogliere i blocchi in caso
di disturbi nel flusso di energia. Contemporaneamente si
attribuisce ai massaggi anche un effetto positivo sugli organi
interni.

La disciplina alimentare serve soprattutto a
mantenersi in forma e in salute e a prevenire le malattie, scopo
importante nella Medicina tradizionale cinese.

La
scienza erboristica cinese nella prassi

I trattamenti con
le piante (fitoterapia) vengono preparati individualmente per ogni
paziente, in base al suo quadro clinico e alle sue esigenze.
Possono essere trattamenti esclusivamente per uso esterno, come
pomate, lavande, bagni e impacchi, oppure possono essere destinati
all’assunzione per via orale sotto forma di tisane o infusi,
i cosiddetti decotti o altri preparati da assumere oralmente.

Il millenario giardino cinese di piante
aromatiche

Le ricette sono costituite per la maggior
parte da più ingredienti diversi, i cui effetti si
completano e si esaltano tra loro. A questo proposito i rimedi
naturali di cui la Medicina tradizionale cinese dispone
rappresentano un tesoro immenso: oltre alle foglie delle piante del
tè è possibile utilizzare anche una gran
quantità di parti di piante o piante intere, come ad esempio
corteccia, rametti, steli, radici, semi, bucce, frutti o
infiorescenze. Tutte queste parti insieme rappresentano
all’incirca il 90% della ricetta. A integrare il tutto vanno
aggiunti i prodotti animali e i minerali.

In Cina, il terapeuta trova questi ingredienti
praticamente davanti alla porta di casa. Il Paese è famoso
per la sua biodiversità, la sua smisurata varietà e
il suo ricco tesoro vegetale. Solamente nella Repubblica Popolare
Cinese ci sono tremila tipi diversi di piante che vengono
utilizzate per scopi medici. Tra le più importanti piante
medicinali utilizzate si contano tra le altre il ginseng della
montagna Changbai, tra Cina e Corea del Nord, il Lycium
barbarum della Ningsia e il panax ginseng dalla province di
Yunnan e Guizhou.

Yunnan, l’arcadia dove piante medicinali,
funghi e piante del tè crescono selvatiche

Delle quasi 32.000 specie di piante superiori
presenti nella Repubblica Popolare Cinese, ben 17.000 si trovano
nella provincia dello Yunnan.

La maggior parte di erbe, funghi e altre piante
utilizzate per scopi terapeutici nella Medicina tradizionale cinese
ha la sua origine nell’altopiano dello Yunnan. Questa
provincia, situata nella zona sud-occidentale, è
caratterizzata da un contrasto che toglie il
fiato: qui si trovano rappresentate quasi tutte le zone climatiche,
dalle cime innevate con vegetazione di alta montagna fino alle
valli con vegetazione tropicale.

Lontano dalle città ad alta
concentrazione urbana e industriale e ampiamente incontaminato,
l’altopiano presenta una varietà di piante
praticamente inesauribile. Anche se ormai molte delle piante
medicinali cinesi vengono coltivate all’estero, ne esistono
ancora alcune che crescono e prosperano nel loro ambiente naturale
originario.

Alcune delle più famose piante del
tè provengono dallo Yunnan, tra queste il tè Pu-erh.
In Cina questo tè è uno dei rimedi terapeutici
preferiti, visto che pare sia in grado di abbassare il tasso di
colesterolo e che abbia azione disintossicante e depurante. Gli si
attribuisce inoltre un effetto preventivo contro le infezioni. Il
suo nome viene dalla prefettura Pu Erh, nel sud dello Yunnan. In
tempi recenti questo tè ha trovato sempre più
utilizzo e diffusione.

Il tè Pu-erh è inoltre una
componente del mistico tè degli otto tesori, le cui erbe
originariamente provenivano anche dalla provincia dello Yunnan. La
miscela è composta da otto erbe e frutti cinesi e ha un
effetto armonizzante su corpo e anima e dovrebbe anche rafforzare
la potenza amatoria.

Caratteristiche e proprietà delle
erbe

Nella Medicina tradizionale cinese tutti
questi ingredienti vegetali e in minima parte
minerali e animali vengono suddivisi in base a determinati criteri:
effetto termico, gusto ed effetto sui canali di energia.
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Il pepe di Cayenna contiene la sostanza piccante
capsaicina che favorisce la circolazione e lenisce i dolori.



Effetto termico

A ognuna di queste erbe viene ascritta una
determinata temperatura, riferita all’effetto percepito sul
corpo. Si distingue tra un effetto caldissimo (ad esempio il pepe
di Cayenna), caldo (ad esempio lo zenzero), neutrale (ad esempio i
funghi), rinfrescante (ad esempio la menta) e un effetto freddo (ad
esempio la melissa). Medicinali che hanno uno effetto caldo o
caldissimo, come ad esempio l’infuso allo zenzero, aiutano
in caso di raffreddore.

Gusto

Analogamente a quanto accade
nell’alimentazione, anche le erbe medicinali vengono
suddivise in base ai loro gusti: dolce, piccante, salato, aspro,
amaro. Ogni erba medica ha almeno due gusti, se non di più.
Questi corrispondono anche a precisi effetti sul corpo:

[image: Images] dolce: armonizza, rafforza il
Qi, lo diffonde, inumidisce;

[image: Images] piccante: favorisce il flusso del Qi
e lo trasporta verso l’alto e verso l’esterno,
disperde;

[image: Images] salato: porta in profondità,
elimina, ammorbidisce e sgonfia;

[image: Images] aspro: astringente, conduce verso
l’interno, conserva i succhi;

[image: Images] amaro: conduce verso il basso, elimina e
stimola la trasformazione degli alimenti.


[image: Images]

La radice dello zenzero contiene numerosi
principi attivi preziosi che lo rendono un rimedio dai molteplici
impieghi.



In caso di raffreddore
è utile fare un pediluvio ascendente con infuso di
zenzero.

Effetto sui canali di energia

Ogni erba medicinale, inoltre, ha un effetto
su uno o più meridiani (i canali di energia lungo i quali
scorre il Qi) oppure è ascrivibile a organi diversi.
Per questo motivo è possibile impiegare le erbe in maniera
mirata per ottimizzare gli effetti anche delle altre piante
medicinali utilizzate in sinergia.

Le regole base delle ricette

In base alla diagnosi il medico prepara per il
paziente una ricetta apposita; in considerazione delle
proprietà e dell’efficacia terapeutica appena
descritte. In generale la miscela prevede dai quattro ai dieci
componenti che il malato deve assumere durante la giornata sotto
forma di decotto, infuso o tisana.

Il medico o il naturopata deve anche considerare
le interazioni tra i singoli ingredienti, come il potenziamento
reciproco o l’intolleranza tra le diverse erbe medicinali.
Per questo motivo gli infusi cinesi non vanno preparati
autonomamente.

Ogni prescrizione si basa su un concetto
gerarchico, in osservanza del quale viene preparata la ricetta. I
quattro componenti principali sono:

1. Pianta
dell’imperatore: tratta i disturbi principali o la
radice della malattia.

2. Pianta del
ministro: rafforza l’effetto della pianta
dell’imperatore o risistema gli scompensi esistenti;
più piante del ministro agiscono contro disturbi
diversi.

3. Pianta
dell’aiutante: agisce in maniera calmante per mitigare
l’efficacia delle piante particolarmente forti.

4. Pianta del
messaggero: trasporta le altre erbe medicinali verso le parti
del corpo da trattare e ha una funzione armonizzante sugli altri
principi attivi.

In questo modo la ricetta viene tarata
individualmente sullo schema di disarmonia che blocca o disturba il
flusso del Qi del paziente. Il medico interviene su punti precisi o
sui meridiani per raggiungere un effetto ottimale e per
ripristinare l’equilibrio. Il trattamento è
particolarmente indicato anche in caso di disturbi cronici. In
questo caso la ricetta va adattata e calibrata con
regolarità al processo di guarigione.

Storia
della scienza erboristica europea

Già i
nostri antenati avevano le loro herbarie, i loro sciamani e
i loro uomini di medicina che si occupavano delle erbe e che
sapevano come utilizzare il loro effetto terapeutico. Attraverso
l’utilizzo e l’esperienza avevano scoperto la forza e
l’utilità di questi rimedi, vero e proprio regalo
della natura.

Probabilmente già i
cacciatori-raccoglitori preistorici utilizzavano le piante per
guarire. Addosso alla mummia Ötzi, vecchia di 5300 anni,
trovata nel ghiacciaio del Similaun e risalente al Neolitico, o
meglio all’età del rame, è stato trovato il
Piptoporus betulinus, una specie di fungo che è utile
contro i disturbi gastrointestinali e che probabilmente fu
utilizzato come rimedio curativo.

Uno dei più antichi scritti di medicina
risale all’antico Egitto. È il cosiddetto Papiro
Ebers. I rotoli di papiro, redatti all’incirca nel 1600
a.C., contengono descrizioni di malattie e settecento principi
attivi animali e vegetali, con i quali si possono combattere
disturbi come, ad esempio, ferite e mal di denti. Inoltre, risulta
evidente che aglio e cipolla venivano già utilizzati per
evitare l’insorgere di malattie infettive durante la
costruzione delle piramidi.

Dall’antichità
fino all’epoca della medicina monastica

Per la cultura europeo-occidentale va messa in
evidenza soprattutto la figura di Ippocrate (460 a.C.-370 a.C.).
Egli individuava nella disarmonia dei fluidi corporei la causa di
molti disturbi. La sua teoria dei quattro umori (sangue, flegma,
bile gialla e bile nera) è stata in seguito ulteriormente
sviluppata da Galeno di Pergamo (129 d.C.-circa 200 d.C.), il
medico personale greco dell’imperatore Marco Aurelio.

Anche la sua dottrina si
basava sulla supposizione ippocratica che fuoco, terra, aria e
acqua fossero gli elementi fondamentali per tutti gli esseri.
Galeno attribuiva ai quattro umori le quattro qualità:
caldo, secco, umido e freddo. Al flegma, ad esempio,
corrispondevano il caldo e il freddo. Il fatto di essere in salute
o malati dipendeva dall’equilibrio tra questi elementi. In
base a questo principio attribuiva ad ogni pianta anche determinate
qualità. Una malattia causata dal freddo sarebbe dovuta
dunque essere contrastata con una pianta in grado di produrre
calore nel corpo.

Il medico greco Dioscoride Pedanio (I secolo
d.C.) redasse nel 60 d.C. il primo ampio trattato sulle erbe
medicinali europee, il De materia medica, in cinque volumi.
Nel suo lavoro descrisse dettagliatamente seicento specie di erbe e
i loro effetti. Fino al XVII secolo questa rimase l’opera di
riferimento sull’argomento. Poco dopo Dioscoride, lo
studioso romano Plinio il Vecchio (23-79 d.C.) scrisse la sua
Naturalis Historia, nella quale è possibile trovare
numerosi capitoli sul significato delle piante e sulle erbe
medicinali. Fino a oggi l’opera di Plinio ha mantenuto la
sua funzione guida ed è considerata anche la prima
descrizione sistematica delle piante, in cui sono comprese origine,
classificazione botanica, proprietà, preparazione e
utilizzo.

Nei secoli successivi la scienza erboristica si
andò sviluppando in particolare nei monasteri. Monaci e
suore raccolsero il sapere di Egizi, Greci, Celti e Germani a cui
aggiunsero poi il sapere popolare e le proprie conoscenze sulle
erbe e piante mediche. La medicina monastica, affermatasi tra
l’VIII e il XIII secolo, rappresenta un’epoca a
sé nella storia della medicina. In questa fase, che va
dall’alto al pieno Medioevo, gli esseri umani in Europa
venivano curati esclusivamente da monaci e suore. Al di fuori dei
monasteri era difficile se non impossibile acquisire le conoscenze
mediche necessarie per poter lavorare come medico e poter curare le
persone. Nei monasteri era diverso. A questo proposito ebbero un
ruolo molto importante gli orti monastici, che erano stati ordinati
da Carlo Magno poco prima della sua morte nell’814 d.C.
nella cosiddetta “Pianta di San Gallo”. Qui veniva
indicato con esattezza quali piante curative si dovessero coltivare
negli orti. Tra queste si trovavano salvia, assenzio, finocchio,
oppio, levistico, cerfoglio, pulicaria,
betonica, rafano e menta.

A influenzare Carlo Magno nelle disposizioni per
la creazione degli orti fu probabilmente un importante documento
dell’VIII secolo: la Farmacopea di Lorsch, scritta da
un monaco dell’omonimo monastero e che conteneva
principalmente una raccolta di ricette a base di erbe e altre
piante. Circa duecento anni più tardi il monaco Odo
Magdunensis compose l’opera Macer floridus, che con
le sue ottanta piante divenne uno standard per tutta
l’Europa.

La monaca benedettina Ildegarda di Bingen
(1098-1179) ebbe un ruolo fondamentale nella medicina monastica. La
sua popolarità all’epoca non è paragonabile a
quella odierna. Attraverso i suoi scritti, però, la scienza
erboristica si è diffusa in un’ampia parte della
popolazione e ha avuto seguaci fino ai giorni nostri. Con il suo
libro scritto in latino Liber subtilitatum diversarum naturarum
creaturarum Ildegarda ha non solo riunito la tradizione
greco-lati [...]
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